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L’Amministrazione Comunale di Sernaglia della Battaglia e la Biblioteca 
Civica “Giocondo Pillonetto” sono liete di proporre la terza edizione del Fe-
stival del Sapere, che trova una decisiva continuità caratterizzata da nuove 
e preziose occasioni di riflessione culturale. Il Festival si articolerà in dodici 
appuntamenti dal 27 gennaio al 5 aprile 2025. Dodici importanti incontri 
serali, senza prenotazione, che avranno luogo presso la sala comunale di 
Sernaglia adiacente al Municipio, in Piazza Martiri della Libertà n° 1. 
Questa terza edizione della nostra rassegna conferma il particolare impegno 
che l’Amministrazione Comunale che guido e la Biblioteca Civica riservano 
alla crescita e alla formazione dei giovani, ma parimenti il valore che ripo-
niamo nell’educazione culturale permanente e nell’incontro intergenerazio-
nale, poiché le serate vedranno partecipe anche la popolazione adulta. 
La rinnovata partnership con l’istituto Comprensivo Ippolito Nievo di Serna-
glia della Battaglia e con gli Istituti di istruzione secondaria superiore Marco 
Casagrande di Pieve di Soligo e Giuseppe Verdi di Valdobbiadene sono moti-
vo di particolare orgoglio perché delineano quel “fare insieme” così rilevante 
nello sviluppo di una Comunità allargata e così prioritario nel programma di 
lavoro dell’Amministrazione che presiedo. 
È dunque con grande soddisfazione che rivolgo la mia sincera gratitudine ai 
pregevoli ospiti e porgo il mio personale saluto e benvenuto a tutti coloro i 
quali parteciperanno al Festival.

Il Sindaco
Mirco VILLANOVA

Il Festival del Sapere intende accompagnarci nell’interpretazione della so-
cietà contemporanea, inesorabilmente legata agli accadimenti del XX secolo 
e inevitabilmente proiettata verso un futuro imminente, carico di promesse 
e speranze, di pericoli e distopie. 
Avvalendoci degli illuminanti interventi di autorevoli relatrici e relatori, e 
in forza di una preziosa molteplicità di linguaggi, indagheremo dimensioni 
culturali diverse ma ugualmente cruciali. 
Nel corso del Festival affronteremo temi e termini di particolare interesse 
ed attualità: il pensiero e la vita di Edith Stein, la correlazione tra il funzio-
namento del sistema immunitario e la salute, il ruolo educativo e formativo 
dello sport, il diritto e la libertà d’informazione, la costruzione dell’identità 
sociale e individuale, la biorobotica, l’empatia, le origini delle popolazioni 
europee, la funesta amicizia tra Mussolini e Hitler, l’Italia del Dopoguerra, 
la speranza e la pace nel mondo contemporaneo. 
La rassegna è animata dalla convinzione che il pensiero critico e il reciproco 
riconoscimento costituiscono due irrinunciabili elementi attraverso i quali 
poter edificare e proteggere, anche dalle dissimulate minacce interne, una 
comunità umana autenticamente civile, pacifica e democratica. 
L’affermazione socratica “So di non sapere” permane, anche in questa terza 
edizione del Festival, come salda e decisiva pre-condizione per intrapren-
dere ciascuno con le proprie diversità un comunitario e ideale cammino di 
apprendimento, crescita e dialogo. 
         

Il Direttore Artistico
Dott. Ezio PEDERIVA



Lunedì 27 gennaio 2025, 20.30 
Lella COSTA 

Attrice e autrice 
Ciò che possiamo fare:

Edith Stein

Mercoledì 29 gennaio 2025, 20.30
Alberto MANTOVANI 

Patologo/immunologo 
e direttore scientifico di IRCCS 

Istituto Clinico Humanitas 
Il sistema immunitario 

e l’origine delle malattie

Venerdì 31 gennaio 2025, 20.30
Vincenzo NIBALI
Lello FERRARA

Domenico POZZOVIVO 
La Squalo TV a teatro: 

perdere e non arrendersi

Martedì 4 febbraio 2025, 20.30
Peter GOMEZ

Giornalista e direttore 
del Fatto Quotidiano Online

Informazione 
e diritto d’informazione

Venerdì 7 febbraio 2025, 20.30
Federica MOLTENI 

Attrice teatrale
Gino Bartali. Pedala! 

Gino e Adriana Bartali 
nell’Italia del Dopoguerra

Martedì 11 febbraio 2025, 20.30
Michela MARZANO, 

Filosofa e docente 
presso l’Università di Parigi V 

(René Descartes) 
Dimmi chi sono: 
quando l’identità 
è una prestazione

Giovedì 20 febbraio 2025, 20.30
Stefano BALDINI 
Maratoneta e campione olimpico 
Atene 2004
Educare allo sport, 
educare attraverso lo sport

Sabato 1 marzo 2025, 20.30
Guido BARBUJANI 
Genetista e docente 
presso l’Università di Ferrara 
Europei senza se e senza ma... 
Storie di Neanderthaliani 
e immigrati

Mercoledì 12 marzo 2025, 20.30
Giacomo RIZZOLATTI 
Neuroscienziato scopritore 
dei neuroni specchio e dirigente 
dell’Unità di Ricerca del CNR 
dell’Istituto di Neuroscienze 
presso l’Università di Parma  
Siamo animali empatici:
i neuroni specchio e l’empatia

Venerdì 21 marzo 2025, 20.30
Vincenzo PAGLIA 
Arcivescovo-vescovo emerito 
di Terni-Narni-Amelia, 
presidente della Pontificia 
Accademia per la Vita 
e Consigliere Spirituale 
della Comunità di Sant’ Egidio
Sperare dentro 
un mondo a pezzi

Venerdì 28 marzo 2025, 20.30
Paolo DARIO
Ingegnere e professore emerito 
di robotica biomedica presso
la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa 
Le prospettive della biorobotica 
nell’era della quarta rivoluzione 
industriale

Sabato 5 aprile 2025, 20.30
Emilio GENTILE 
Storico di fama mondiale
e professore emerito
della Sapienza Università di Roma 
Mussolini e Hitler: 
fino in fondo

Dialoga con i relatori il Dott. Ezio PEDERIVA



LELLA COSTA 
Attrice e autrice 

27 gennaio 2025
Lunedì, ore 20.30

Ciò che possiamo fare: Edith Stein

SALA CONSILIARE DI SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 
Piazza Martiri della Libertà, 1
Ingresso libero, senza prenotazione, sino ad esaurimento dei posti a sedere 
Una parte dei posti sarà preventivamente riservata ai partner scolastici e agli ospiti dell’Amministrazione

Apertura della sala programmata, fatte salve variazioni, alle ore 19.30

La storia di una donna che nasce ebrea, diviene atea e infine si converte al 
cattolicesimo. La vita di una straordinaria persona che viene uccisa in quanto ebrea. 
Lella Costa affronterà, attraverso le parole del suo “Ciò che possiamo fare”, la parabola 
umana di Edith Stein, misurandosi con il suo pensiero, le sue azioni, le sue emozioni 
e i suoi sentimenti. L’inarrivabile capacità interpretativa e narrativa di Lella Costa ci 
accompagneranno dentro il cuore di colei che diverrà Santa Teresa Benedetta della 
Croce ricordandoci che “ciò che possiamo fare, in paragone a quanto ci viene dato, 
è sempre poco”.

Autrice e attrice, nata a Milano il 30 settembre 1952. Nel marzo del 1987 esordisce con il primo 
spettacolo teatrale del quale è anche autrice, Adlib, cui seguirà Coincidenze. Considerata una delle 
attrici più caratteristiche della scena teatrale italiana è autrice di libri come “La daga nel loden”, 
“Amleto, Alice e la Traviata” e “Ciò che possiamo fare”, quest’ultimo dedicato alla figura di Edith 
Stein, nota in tutta Europa come santa Teresa Benedetta dalla Croce. Particolarmente impegnata in 
ambito sociale collabora attivamente con Emergency e ha scritto il monologo contro il femminicidio 
“Ferite a morte”. Dal 2021 è direttrice artistica, insieme a Serena Sinigaglia, del Teatro Carcano di 
Milano.



ALBERTO MANTOVANI
Patologo/immunologo e direttore scientifico di IRCCS Istituto Clinico Humanitas 

29 gennaio 2025
Mercoledì, ore 20.30

Il sistema immunitario 
e l’origine delle malattie
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Una serata dedicata ad un tema di capitale importanza: la salute. E proprio a 
tal riguardo il prof. Alberto Mantovani ci parlerà del nostro più grande mezzo di 
difesa dalle malattie: il sistema immunitario. Sulla base delle ricerche scientifiche 
condotte con la propria équipe e forte dei guadagni scientifici dell’ultimo ventennio 
il prof. Mantovani ci aiuterà a capire cos’è il sistema immunitario e come funziona. 
Procedendo con rigore scientifico ed estrema chiarezza saprà illustrarci le molteplici 
relazioni tra sistema immunitario e malattie, volgendo un particolare sguardo alle 
patologie tumorali. 

Nato il 29 ottobre del 1948 a Milano; si laurea nella sua città natale in Medicina e Chirurgia e 
successivamente si trasferisce a Pavia per la specializzazione in oncologia. Ha svolto attività di 
ricerca in Inghilterra e negli Stati Uniti per poi tornare nel capoluogo lombardo, prima all’Istituto 
Mario Negri e poi all’Istituto Clinico Humanitas. Patologo e immunologo, viene considerato uno dei 
più influenti scienziati italiani del suo campo. Dal 2005 è direttore scientifico e presidente della 
Fondazione Humanitas per la ricerca. Ha assunto la cattedra di patologia generale presso l’Università 
Humanitas ed è presidente dell’International Union of Immunological Societies. Ha scritto, tra gli 
altri, “Il fuoco interiore. Il sistema immunitario e l’origine delle malattie” pubblicato nel 2020.



Vincenzo NIBALI
Lello FERRARA
Domenico POZZOVIVO 
Ex-ciclisti professionisti

31 gennaio 2025
Venerdì, ore 20.30

La Squalo TV a teatro: perdere e non arrendersi

Lo sport come dimensione educativa, lo sport come fatto sociale totale, lo sport 
come innegabile dimensione agonistica e ludica. È a partire da questo complesso 
e fondamentale intreccio che attraverso le testimonianze e le riflessioni di Vincenzo 
Nibali, Domenico Pozzovivo e Lello Ferrara cercheremo di capire come si può crescere 
attraverso lo sport, come si può comprendere il senso e l’importanza di sbagliare e 
di perdere, come si può riprendere il proprio cammino sportivo (e di vita) dopo una 
dolorosa caduta.
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DOMENICO POZZOVIVO
Nato a Policoro, 30 novembre 1982 è stato  un ciclista su strada italiano, professionista dal 2005 
al 2024. Dotato di caratteristiche di scalatore, si è distinto per la costanza di piazzamenti nelle 
classifiche generali delle principali corse a tappe; ha conquistato la top ten finale in sette Giri 
d’Italia e in una Vuelta a España. In carriera ha vinto il Giro del Trentino 2012, una tappa al Giro 
d’Italia 2012, una tappa alla Volta Ciclista a Catalunya 2015 e una tappa al Giro di Svizzera 2017. 
Convocato più volte in nazionale, nel 2024, suo ultimo anno da professionista, è giunto ventesimo 
al Giro d’Italia e quarto al Giro di Slovenia. È laureato in economia aziendale e in scienze motorie.

VINCENZO NIBALI
Nato a Messina il 14 novembre 1984) è un ex ciclista su strada italiano.  Professionista dal 2005 al 
2022, soprannominato Lo Squalo dello Stretto, o più semplicemente Lo Squalo ha mostrato eccelse 
doti di passista-scalatore, e discesista. Considerato uno dei campioni italiani più forti e completi di 
tutti i tempi, è stato uno dei sette ciclisti della storia ad aver conquistato almeno un’edizione di tutti 
e tre i Grandi Giri, avendo vinto la Vuelta a España nel 2010, il Giro d’Italia nel 2013 e nel 2016 e 
il Tour de France nel 2014. Nel suo palmares figurano anche il Giro di Lombardia, vinto nel 2015 
e nel 2017, e la Milano-Sanremo, vinta nel 2018. A queste grandi vittorie si aggiungono due titoli 
italiani nella prova in linea, nel 2014 e nel 2015, due Tirreno-Adriatico, nel 2012 e nel 2013, e altri 
sette podi nei tre Grandi Giri. 

RAFFAELE FERRARA
Nato a Napoli il 3 ottobre 1976, è conosciuto con il soprannome “Lello”; inizia a pedalare per 
impulso del padre.  In carriera ha vinto il Giro d’Italia dilettanti nel 2000 e, sempre nello stesso 
anno, l’Astico Brenta . Professionista dal 2001 al 2010 è stato riserva azzurra  ai campionati del 
mondo di Salisburgo 2006. Ritiratosi dal ciclismo all’età di 34 anni, per un certo periodo di tempo 
ha lavorato come camionista. Nel 2020 ha iniziato a raccontare sui social le curiosità e i dietro le 
quinte di quello che è il mondo ciclistico, cogliendo il lato più umano e ironico dei volti che ne fanno 
parte. Da lì è nata l’idea della “La Squalo Tv”, di cui sono spalla e ospiti assidui Vincenzo Nibali e 
Domenico Pozzovivo.



PETER GOMEZ
Giornalista e direttore del Fatto Quotidiano Online

4 febbraio 2025
Martedì, ore 20.30

Informazione e diritto d’informazione
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Un autentico viaggio dentro il mondo dell’informazione. Peter Gomez,  una delle 
più importanti voci dell’informazione nazionale, dialogherà sul tema della libertà e 
del diritto d’informazione, sulla  vicenda di Julian Assange, sulle colpe e i meriti 
del giornalismo, sulla relazione tra le democrazie occidentali e la propaganda. 
L’esperienza e la statura professionale del relatore ci permetteranno di comprendere 
le relazioni che sussistono tra gruppi editoriali editori e narrazioni.

Originario di New York insieme alla famiglia si sposta a Verona dove frequenta il liceo scientifico e 
poi la facoltà di giurisprudenza. Frequenta una scuola di giornalismo e interrompe ad un passo dalla 
laurea l’università. Inizia a lavorare presso il quotidiano veronese “L’Arena” e, successivamente, 
collabora con la redazione de “Il Giornale” a Milano. Dal 1996 a 2009 è inviato de L’Espresso 
e si occupa di tutti i maggiori casi di mafia e corruzione tra cui: Tangentopoli, le stragi di mafia 
del 1992-93, i rapporti tra Silvio Berlusconi e Cosa nostra. Dalla cronaca giudiziaria passa poi ad 
occuparsi di giornalismo investigativo. Concluso il rapporto con L’Espresso , è cofondatore de “Il 
Fatto Quotidiano” e direttore della versione online. 



FEDERICA MOLTENI
Attrice teatrale

7 febbraio 2025
Venerdì, ore 20.30

Gino Bartali. Pedala! 
Gino e Adriana Bartali nell’Italia del Dopoguerra
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Chi era Gino Bartali? Chi era Bartali fuori dalle corse ? E chi era Adriana Bani? 
La storia di due persone che vivono in un’Italia distrutta dalla guerra, la storia di un 
campione che pedalava e credeva in Dio. Ginettaccio non mollava mai, e Adriana 
nemmeno. Una coppia raccontata in scena da Federica Molteni mentre attraversano 
l’italia del dopoguerra: il voto alle donne, la repubblica e le sue contraddizioni legate 
a un regime che non vuole finire, l’inizio del boom economico. Il ritratto dell’italia 
attraverso un amore, una vita insieme.

Ha studiato danza classica fin da bambina presso la scuola G. Donizetti di Bergamo e ha proseguito 
poi gli studi di danza moderna, tip tap, danza contemporanea e indiana. Si iscrive alla Facoltà di 
Lettere Moderne, e frequenta la scuola del Teatro Tascabile di Bergamo e della Compagnia teatrale 
Erbamil. Continua la sua formazione frequentando stage con Pierre Byland, Marcello Magni, Roberto 
Anglisani, Giorgio Rossi, Eugenio Allegri, Maurizio Salvalalio, Teatro del Lemming, Yuri Alschitz, Leo 
Muscato, Julie Stanzak. Studia canto moderno con il maestro Maurizio Zappatini. Nel 2008 fonda, 
insieme a Michele Eynard, Luna e GNAC Teatro dove è attrice e autrice. Dal 2016 è impegnata a 
portare in giro per l’Italia ed Europa il monologo dedicato a Gino Bartali.



MICHELA MARZANO
Filosofa e docente presso l’Università di Parigi V (René Descartes)

11 febbraio 2025
Martedì, ore 20.30

Dimmi chi sono: quando l’identità è una prestazione
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A quale sistema di aspettative sono sottoposte le persone ed in modo particolare 
le giovani generazioni nel contesto delle nostre società? Quali sono le prestazioni 
attese, in tema di processi identitari o di identificazione e riconoscimento di sé? È 
sbagliato instillare a un giovane un obiettivo, uno scenario per renderlo ambizioso? 
Secondo Michela Marzano “Un conto è presentare delle possibilità, un altro conto 
è modellizzare e dover essere qualcuno” a tutti i costi. La doverizzazione, secondo 
Marzano, trasforma troppi sogni in frustrazioni.

Nata a Roma nel 1970 è filosofa, saggista e scrittrice. Ha studiato Filosofia alla Normale di Pisa 
e dalla fine degli anni ‘90 vive a Parigi; è professoressa ordinaria di filosofia morale all’Università 
di Parigi V René Descartes. È stata anche direttrice del Dipartimento di Scienze Sociali (SHS - 
Sorbona). La sua attività di ricerca investe gli ambiti del corpo e del suo statuto etico, l’etica sessuale 
e l’etica della scienza medica, la filosofia morale nel rapporto teoresi-comportamento. È autrice di 
numerosi libri e nel 2014 ha vinto il premio letterario Bancarella con il volume “L’amore è tutto. È 
tutto ciò che so dell’amore” edito da UTET. Dal 2019 è editorialista del quotidiano la Repubblica; a 
partire dal 2020 scrive anche su La Stampa.



STEFANO BALDINI
Maratoneta e campione olimpico Atene 2004

20 febbraio 2025
Giovedì, ore 20.30

Educare allo sport, educare attraverso lo sport
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Con Stefano Baldini partiamo idealmente dallo stadio olimpico di Atene, dove, 
nell’agosto 2004, divenne campione olimpico di Maratona. Il traguardo più grande 
per un maratoneta. Un viaggio che diviene dialogo, un dialogo centrato sul crescere 
come persone e come atleti, un dialogo che ci parla di  educazione allo sport e di 
educazione attraverso lo sport. Baldini ci condurrà dentro la prospettiva dell’atleta 
e, parallelamente, dentro la prospettiva dell’allenatore, riuscendo a cogliere le 
dinamiche di quelle due fondamentali visioni.  

Classe 1971. Ha vinto gli europei di maratona  a Budapest 1998 e a Göteborg 2006. Medaglia 
d’oro ai Mondiali di mezza maratona nel 1996 a Palma di Maiorca e bronzo nella maratona ai 
mondiali di Edmonton 2001 e Parigi Saint-Denis 2003, il 29 agosto 2004 nella maratona dei Giochi 
olimpici di Atene  vince la medaglia d’oro. È stato Direttore Tecnico Giovanile e per lo Sviluppo 
della Federazione Italiana di Atletica Leggera fino all’agosto 2018. È allenatore personale di diversi 
atleti della nazionale italiana di atletica quali Pietro Riva, Ludovica Cavalli, Rebecca Lonedo, Sara 
Nestola, Micol Majori, Maria Chiara Cascavilla, Giuseppe Gravante e Masresha Costa. Dal 2011 è 
commentatore tecnico per l’atletica dell’emittente televisiva Sky Sport.



GUIDO BARBUJANI 
Genetista e docente presso l’Università di Ferrara 

1 marzo 2025
Sabato, ore 20.30

Europei senza se e senza ma...
Storie di Neanderthaliani e immigrati
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Chi siamo? Chi siamo in quanto europei  questo interrogativo ne implica un altro: 
da dove proveniamo ovverosia da dove provenivano i nostri progenitori? Uno sguardo 
attento e scientifico all’evoluzione della nostra specie per capire che interrogando la 
preistoria possiamo e dobbiamo riformulare alcune consapevolezze del presente. Il 
prof. Guido Barbujani ci accompagnerà in un viaggio fatto di migrazioni, contatti e  
contaminazioni fra culture diverse, e quel viaggio è il nostro passato.

Laureato con lode in Scienze Biologiche nel 1978 presso l’Università di Ferrara, Guido Barbujani 
si è specializzato in genetica delle popolazioni, concentrandosi su numerosi aspetti della diversità 
della genetica umana e della biologia evoluzionistica. Insieme a Robert R. Sokal elabora i metodi 
statistici per confrontare dati genetici e linguistici e per ricostruire così la storia evolutiva delle 
popolazioni umane.Durante la sua carriera accademica, ha lavorato alla Stony Brook University 
(Stato di New York), e presso le Università di Padova e Bologna, e dal 1996 è professore ordinario di 
genetica all’Università di Ferrara. Dal 2011 al 2014 è stato presidente dell’Associazione Genetica 
Italiana. Nel 2014 vince il Premio Napoli con la motivazione: “Genetista di fama internazionale, 
Guido Barbujani si è segnalato per la sua opera di divulgazione scientifica, che ha avuto come oggetti 
privilegiati l’evoluzione umana e il tema delle ‘razze’. 



GIACOMO RIZZOLATTI 
Neuroscienziato scopritore dei neuroni specchio 
e dirigente dell’Unità di Ricerca del CNR dell’Istituto di Neuroscienze presso l’Università di Parma

12 marzo 2025
Mercoledì, ore 20.30

Siamo animali empatici: i neuroni specchio e l’empatia
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Individuati tra gli anni ottanta e novanta del XX° secolo, i neuroni specchio hanno 
destato grande interesse nella comunità scientifica; una straordinaria scoperta 
che ci ha permesso di spiegare  funzioni cognitive complesse come l’acquisizione 
del linguaggio, la teoria della mente e l’empatia. E l’intervento del prof. Giacomo 
Rizzolatti, che ebbe un ruolo decisivo proprio nella scoperta dei neuroni specchio, si 
soffermerà sull’empatia evidenziando l’intreccio tra biologia e cultura.

Nato nel 1937 a Kiev, nel ’61 consegue la laurea in medicina e chirurgia all’Università degli Studi 
di Padova, dove ha anche ottenuto la specializzazione in neurologia. E’ assistente e successivamente 
ordinario di Fisiologia Umana all’Università degli Studi di Parma; nel 2002 diventa Direttore del 
dipartimento di neuroscienze della stessa università. È il coordinatore del gruppo di scienziati 
che nel 1992, nell’ambito della psicologia evoluzionista, ha scoperto l’esistenza dei neuroni 
specchio, scoperta che tra l’altro individuerà le prime basi fisiologiche dell’empatia. Tra i maggiori 
neuroscienziati a livello internazionale, è membro dell’Academia Europæa, dell’Accademia Nazionale 
dei Lincei, dell’American Academy of Arts and Sciences e dell’Accademia francese delle scienze 
dell’Institut de France.



VINCENZO PAGLIA 
Arcivescovo-vescovo emerito di Terni-Narni-Amelia, 
presidente della Pontificia Accademia per la Vita e Consigliere spirituale della Comunità di Sant’Egidio

21 marzo 2025
Venerdì, ore 20.30

Sperare dentro un mondo a pezzi
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Apertura della sala programmata, fatte salve variazioni, alle ore 19.30

Un pianeta dilaniato dalle guerre, percorso dall’odio e dalle logiche del cinico 
profitto, segnato dalla prevaricazione e dalla volontà di potenza. Il mondo è anche e 
precisamente questo. Eppure la forza della speranza emerge nitidamente oltrepassa 
i confini e si oppone ad ogni logica distruttiva. Monsignor Vincenzo Paglia, in forza 
della sua esperienza, ci invita a riflettere, a pensare e a credere. E ad agire. Perché 
la speranza non rimanga una parola soffocata e isolata serve davvero il contributo di 
ognuno.

È nato a Boville Ernica, Frosinone, il 21 aprile 1945. Ha frequentato il Seminario Romano e si è 
laureato in teologia presso l’Università Lateranense, dove ha conseguito anche la licenza in filosofia; 
ha poi conseguito la laurea in pedagogia presso l’università di Urbino. Il 2 aprile del 2000 è stato 
ordinato vescovo di Terni Narni Amelia nella Cattedrale di San Giovanni in Laterano. Per il suo 
impegno per la pace ha ricevuto la Medaglia Gandhi dell’Unesco,  il Premio Madre Teresa dal governo 
albanese, il premio Ibrahim Rugova dal governo del Kosovo e l’onorificenza “Noble Amigo” dal 
governo di El Salvador. Ha collaborato alla cattedra di Storia Contemporanea alla Sapienza di Roma. 
Nel 2016, papa Francesco lo ha nominato Presidente della Pontificia Accademia per la Vita. Nel 
2024 ha pubblicato “Etica e Intelligenza Artificiale” e nel 2023 “Sperare dentro un mondo a pezzi”.



PAOLO DARIO 
Ingegnere e professore emerito di robotica biomedica presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa

28 marzo 2025
Venerdì, ore 20.30

Le prospettive della biorobotica
nell’era della quarta rivoluzione industriale
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La robotica è entrata oramai da tempo nei processi produttivi della nostra società. 
Ma che cos’è la bio-robotica e quali sono le potenzialità ? Paolo Dario ci guiderà alla 
scoperta di questa scienza e campo d’ingegneria in grado di applicare la robotica 
a problemi riguardanti la biologia e la medicina. Affronteremo il presente e le 
prospettive future  della biorobotica medica, quell’area che ha e avrà un peso sempre 
più importante nella diagnosi, nella cura e nella tutela della nostra salute. 

Considerato in campo internazionale come uno dei padri della robotica, si è laureato in Ingegneria 
Meccanica presso l’Università di Pisa ed è professore emerito di Robotica Biomedica presso la 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa. Ha poi diretto il Centro di competenza sulla robotica Artes 4.0 
e ha visitato molte università prestigiose negli Stati Uniti. I principali interessi di ricerca sono la 
bio-robotica e la robotica per la chirurgia. È titolare di circa 50 brevetti internazionali e nel 2003 ha 
ricevuto l’onorificenza di Ufficiale della Repubblica Italiana. Ha ricevuto il prestigioso IEEE Robotics 
and Automation Award per aver fatto progredire la bionica e la biorobotica come aree di ricerca 
chiave a livello mondiale, integrando robotica e medicina.



EMILIO GENTILE 
Storico di fama mondiale e professore emerito della Sapienza Università di Roma

5 aprile 2025
Sabato, ore 20.30

Mussolini e Hitler: fino in fondo
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Una serata dedicata ad uno dei passaggi cruciali della storia globale. A 80 anni 
dal termine del secondo conflitto mondiale Emilio Gentile uno dei più grandi storici 
europei contemporanei ci parlerà della brutale amicizia tra Mussolini e Hitler, due 
figure che segnarono le sorti di milioni di persone, conducendo l’Europa e il mondo 
sull’orlo di un inferno.  Quando Hitler arriva al potere in Germania, Mussolini è già 
a capo dell’Italia da quasi dieci anni. L’ammirazione del Fuhrer verso Mussolini è 
altissima… Ma nel settembre del 1939 inizia il declino che porterà i due uomini ad 
una drammatica fine, a pochi giorni di distanza l’uno dall’altro. 

Storico di fama mondiale, nel 2003 ha ricevuto dall’Università di Berna il Premio Hans Sigrist per i 
suoi studi sulle religioni della politica. Nel corso della sua carriera accademica ha approfondito temi 
e termini come la modernità, la nazione, il totalitarismo, il pensiero mitico, e, appunto, le religioni 
della politica. Per la casa editrice Laterza ha scritto, tradotte nelle principali lingue: “Fascismo. 
Storia e interpretazione”; “La democrazia di Dio”; “E fu subito regime. Il fascismo e la marcia 
su Roma”; “Due colpi di pistola, dieci milioni di morti, la fine di un mondo. Storia illustrata della 
Grande Guerra”; “Il capo e la folla”; “In democrazia il popolo è sempre sovrano. Falso!”; “Mussolini 
contro Lenin”; “25 luglio 1943”; “Chi è fascista”; “Storia del Partito fascista. Movimento e milizia. 
1919-1922”.
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